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INCERTI E DIFFICILI SVILUPPI SULLA CRISI IN PORTOGALLO 

Soares chiede un accordo preventivo 
sul programma di un nuovo governo 

Il leader socialista mantiene altresì la pregiudiziale ne i confronti di Vasco Goncalves — Allarmante ondata 
di violenze contro sedi e militanti del PCP — Convocata l'assemblea del MFA? 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Fanfani 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 22. 

La crisi portoghese rista
gna. Le febbrili consultazioni 
di Goncalves per un gover
no Il più rappresentativo pos
sibile, anche senza la parte
cipazione diretta del partiti, 
incontrano difficoltà dovute, | 
a quanto sembra, non soltan- i 
to alla carenza di « personali- ì 
tà Indipendenti ma Integra- ! 
te nel processo rlvoluzJona- \ 
rio» ma anche alle lncertez- | 
ze (o contrastanti opinioni ; 
ed orientamenti?) tra «11 uo 

Il socialista ' 
Achilli 

sulla situazione 
portoghese 

Il compagno ori. Michele Achil
li, vicepresidente del gruppo so
cialista della Camera, ha avuto 
colloqui a Lisbona con il se- | 
gretario del Partito socialista 
portoghese Mario Soares e con I 
esponenti militari. 

Al suo ritorno ha rifasciato | 
una dichiarazione nella quale ha i 
detto che in Portogallo lo scon- | 
tro politico sta assumendo tinte 
drammatiche, specie tra le se- : 
gretcne del partiti e tra queste 
e 11 MFA. « La situazione eco
nomica sempre più grave — ha 
detto Achilli — hn generato nel
l'opinione pubblica e tra 1 la
voratori un senso di sfiducia nel 
confronti del MFA e di quei 
partili che lo sostengono acriti
camente >. 

Secondo Achilli, i socialisti 
stanno invece ampliando la loro 
baso di consenso specialmente 
nelle «me del nord del Paese, 
che ancora non erano state toc
cate dal rinnovamento della ri
voluzione. « Questo fatto — ha 
aggiunto il deputato socialista —-
se da un Iato rappresenta un 
pericolo oggettivo per le modifi- I 
cazioni che, alla lunga, potreb
bero produrre sulla linea poli- \ 
tic.i dolio stesso partito socia- j 
lista, dall'altro dà ad esso una 
straordinaria forza per battere ! 
i tentativi autoritari che seno J 
certamente presenti in larghi ] 
settori del MFA ». Achilli h« j 
aspramente criticato i comunisti ; 
portoghesi, giungendo a parlare 
di canone irresponsabile». Il | 
PCP, a suo giudizio, « sembra l 
cercare una soluzione di forza 
che. allo stato dei fatti, non 
appare- trovi . adesioni suffi
cienti ». 

Achilli si è noi riferito alla 
pregiudiziale dei socialisti por
toghesi contro il generale Vasco 
Goncalves. « Una soluzione di 
compromesso — ha detto — sta 
nella assunzione della carica di 
primo ministro da parte dello 
stesso Presidente della Repub
blica Costa Comes. Questo fat
to, oltre a sottolineare la ecce
zionalità del momento, consen
tirebbe ai partiti di delegare 
propri esponenti ad assumere 
tncar'chi governativi, senza pre
giudiziali ». 

mini che formano, a diverbi 
livelli e nel diversi organi
smi, la leadership militare. 
Il fatto che Soares, dopo le 
critiche avanzate dalla Quin
ta divisione dello Stato mag
giore del MFA contro 11 suo 
atteggiamento ostile alla desi
gnazione di Goncalves, sia sta
to convocato questa notte dal 
presidente Costa Comes, vie
ne messo quindi in relazio
ne con possibili divergenze 
In seno al gruppo dirigente 
militare. SI sarebbe tratta
to. In altre parole, di un ten
tativo di ottenere dal segre
tario del Partito socialista una 
adesione agli sforzi che l'ala 
moderata del Movimento mi
litare non avrebbe abbando
nato per dar vita a un go
verno con la partecipazione, 
seppur indiretta, del partiti, 
0 con 11 loro appoggio ester
no. Soares tuttavia, stando 
alle dichiarazioni rilasciate 
dopo II colloquio, non ha ri
nunciato alla pregiudiziale 
contro Goncalves e . I due 
membri della segreteria de'. 
Partito socialista, Lopes Car-
doso e Antonio Rels, cui lì 
primo ministro aveva chie
sto di partecipare a titolo 
personale alla compagine go
vernativa hanno declinato lo 
Invito. Anche oigl. parlando 
con 1 giornalisti. Soares ha 
ripetuto che egli è per « un 
governo di unione naziona
le ». costruito « attorno a un 
progetto polìtico ed econo
mico ben preciso » e suscet
tibile «di aprire al paese una 
prospettiva rassicurante per 
Il futuro ». Egli non pare por
re condizioni sulle modalità 
di <i partecipazione » del parti
ti o del loro riDnre.spntant.. 
ma Insiste sul fatto che una 
adesione de! socialisti non 
può prescindere do « un ac
cordo preventivo sul program
ma, per evitare Interpreta
zioni differenti, generatrici eli 
polemiche partigiane». L'i pre
giudiziale contro Goncalves 
« non e dettata da rancori o 
odi personali » ma dal fatto 
che, a suo avviso, « il pre
mier non ha 11 gradimento 
della maggioranza dei prò-
toghesl ». E ocrgl come Ieri lì 
leader socialista si dichiara 
d'accordo con 11 ministro d?-
gli Esteri, Melo Antunes 
(membro tra I più Influenti 
dell'ala moderata del Consi
glio della rivoluzione) 11 qua
le ha più volte dichiarato che 
« non si può costruire un go
verno totalmente Indipenden
te dal partiti ». 

oln realtà — scrive 11 Jor-
nal Novo (vicino al sociali
sti) — risaltano ancora una 
volta i motivi della vera rot
tura che e alla base della cri
si, quella provocata dal pro
getto di "democrazia diret
ta" approvato nell'ultima as
semblea del MFA. al quale 11 
Partito socialista e l socialde
mocratici del PPD s! sono de
cisamente opposti, sostenen
do una politica coerente con 
1 risultati della consultarlo-

Ieri al Senato con speciosi pretesti 

Il governo rinvia 
all'autunno le decisioni 

sul cumulo fiscale 
Il governo ha evitato di 

affrontare almeno al Sena
to, in aula, lo scoglio, Irto di 
instdle. delle modifiche alla 
legislazione fiscale per la par
te relativa alle imposte sul 
redditi delie persone fisiche, 
e manovrando sulla maggio
ranza ha fatto rinviare tutto 
a settembre con lo specioso 
motivo che non era possibi
le affrontare in un tempo 
molto ristretto la complessa 
materia. A questo scopo, con
clusa la discussione genera
le con la replica del relatore 
Clpelllnl (psl) e del ministro 
Visentin!, si è giunti Ieri nel
la commissione Finanze e 
Tesoro di Palazzo Madama 
alla costituzione di un comi
tato ristretto al quale è sta
to affidato l'incarico di esa
minare i numerosi emenda
menti presentati al disegno 
di legge governativo e di 
giungere ad un testo da sot
toporre, alla ripresa del la
vori, all'esame della com
missione. 

Il rinvio era già nell'aria 
da qualche giorno. La di
scussione sui provvedimento, 
che, com'è noto, affronta non 
solo li problema degli effetti 
negativi che il «cumulo» ha 
sul redditi medio-bassi da la
voro dipendente e autono
mo, ma anche quelli relativi 
alle detrazioni per quote di 
famiglia e per spese Inerenti 
alla produzione del redditi da 
lavoro dipendente, alla esen
zione dall'ILOR per i lavo
ratori autonomi, alla modifi
ca della tabella delle aliquo
te, ecc., aveva fatto registra
re oltre che le critiche e le 
proposte alternative dei co
munisti, anche differenzia
zioni nella maggioranza, che 
non possono non riflettersi In 
modifiche sostanziali alla 
legge. 

Risulta cosi evidente che, 
oltre alla complessità della 
materia da trattare, vi era 
per 11 governo e la maggio
ranza la necessità di una di
scussione più approfondita, 
forse nel tentativo di smus
sare, nello stesso centrosini
stra, 1 punti di divergenza. 

I deputati comunisti, che 
avevano già sollecitato la 
presentazione in Parlamento 
èr i disegno di legge e l'inizio 

della discussione, hanno ma
nifestato la loro opposizione 
per il rinvio a settembre, e 
chiesto che losse fatto tutto 
Il possibile per giungere alla 
approvazione del provvedi
mento prima della chiusura 
per le ferie almeno da parte 
del Senato. La sollecita de
finizione di tutti questi pro
blemi fiscali, fortemente sen
tita nel Paese, è stota moti
vata dal compagni Borsari e 
Borracclno dalla esigenza di 
consentire che gli effetti po
sitivi, in termini di allegge
rimento fiscale, per 1 lavora
tori dipendenti e autonomi 
possano agire anche sul red
diti del 1974 per quanto attie
ne al cumulo e per il 1975 
per quanto concerne le detra
zioni. 

Il ministro Visentin!, nella 
sua replica, pur sostendo 11 
testo del governo, ha dimo
strato una certa disponibili
tà nel confronti di alcune 
delle proposte latte In parti
colare dal senatori comuni
sti. Tale disponibilità è emer
sa soprattutto In ordine alla 
misura e al tempi di decor
renza delle detrazioni e di 
altre forme di alleggerimen
to del carico fiscale per 1 
redditi pili bassi. 

Il ministro delle Finanze 
ha anche ribadito le sue 
preoccupazioni per quanto ri
guarda 11 gettito fiscale del 
1976. per II ritardo con 11 qua
le si riscuoteranno le Imposte 
e per 11 ritardo della Iscrizio
ne a ruolo del tributi dovuti 
dal contribuenti In base alla 
dichiarazione annuale , che 
come si sa, ha potuto essere 
presentata fino al 15 luglio In 
conseguenza dello sciopero 
settoriale d! una parte del 
dipendenti dell'amministra-
zlone finanziarla. 

La Commissione ha Ieri ap
provato In sede deliberante 
il testo di legge per la assun
zione eli 8.000 unità nella am
ministrazione finanziarla, i 
senatori comunisti hanno vo
tato contro, confermando le 
motivazioni già cspres.se dal 
rappresentanti del PCI alla 
Camera. Voto contrarlo è sta
to espresso dal PCI anche sul 
provvedimento per 1 doga
nali. 

| ne elettorale, contro coloro 
| 1 quali, mettendo In dlscus-
ì slone 1 meccanismi sociali' e 
i politici che • Implica una de-
< mocrazla parlamentare, si bat-
j tono Invece per un proget

to di società per 11 quale de-
j lineano tratti Inaccettabili •>. 

I socialisti, lo hanno s!A det-
I to e ripetuto, vedono In un 

nuovo governo Goncalves 
| «apartitico » l'affermazione 'J: 

questa linea, sostenuta dai 
Partito comunista, che giu
dicano « autoritario » e pro
pugnatore d! un modello e 
di sistemi «contrari alla ve
ra democrazia socialista ». 

Questo scontro, da cui non 
si vedono per ora vie d'usci
ta, ha avuto come effetto im
mediato lo scatenamento di 
una serie di tensioni che fino 
a Ieri erano soltanto latenti 
a vari livelli della società 
portoghese. E negli spazi la
sciati aperti dalla rottura tra 
le forze politiche e unitarie 
che hanno cooperato alla ca
duta de! fascismo, si e Inne
stata e si va Innestando la 
«•azione, dando via libera H 
una serie di preoccupanti vio
lenze. 

L'ondata di attacchi ni PC, 
che sembrava aver raggiun
to Il suo apice tra sabato e 
domenica, non accenna Infatti 
a diminuire e In molti casi 
anche le forze di sicurezza 
del Copcon non sembrano in 
grado eli larvi fronte. Stanot
te, mentre il Consiglio della 
rivoluzione si pronunciava 
« energicamente » e o n t ro 
« certe violazioni dell'ordine 
pubblico che si concretizzano 
nell'assalto a sedi di partiti 
politici » e taceva appello al 
«civismo del popolo porto
ghese » per evitare avveni
menti che « potrebbero provo
care gravi turbamenti nello 
sviluppo pacifico della rivo
luzione portoghese », sette se
di comuniste venivano attac
cate e distrutte da folle tu
multuose in varie cittadine 
del nord del pae^e. Caporio
ni locali, che torse ritengono 
giunto il momento della ri
scossa, riescono a strumen
talizzare l'oggettivo malcon
tento (1 problemi economici 
Irrisolti sono ancora a.-î al se
ri e numerosi) e lo stato di 
frustrazione di ceti medi ru
rali e di un proletariato ar
retrato. 

E' 11 cu^o di Alcobaca, una 
cittadina a un centinaio di 
chilometri sulla strada tra 
Lisbona e Oporto. dove si e 
verificato l'episodio più gra
ve di questa notte dove 
si lamentano due feriti gra
vi. Centinaia di persone han
no attaccato la sede del par
tito comunista per l'Intera 
giornata riuscendo a sopraf
fare 1 militari affluiti dal vi
cino distaccamento Caldns da 
Reinha. La sede e stata com
pletamente distrutta e I due 
militanti comunisti che vi si 
erano asserragliati sono stati 
brutalmente percossi dalla 
folla. Il Partito comunista Ila 
denunciato Ieri e stamane le 
violenze. Questa notte, In un 
comizio di protesta e di ap
poggio al MFA. 11 direttore 
del quotidiano comunista 
Atlante/, Diaz Lourench, ha 
scagliato duri attacchi con
tro il PS. Oli animi sono te
si. La situazione potrebbe ul
teriormente degenerare, Basti 
pensare che lo stesso Diaz 
Lourench ha detto che per 
respingere la violenza della 
reazione « bisognerà usare, se 
necessario, la violenza rivo
luzionarla ». 

In questa situazione, pare 
imminente la convocazione 
dell'assemblea del MFA. La 
riunione era stata rinviata, 
In attesa di « ratificare » 
eventuali decisioni del Consi
glio della rivoluzione. Ora. 
secondo quanto afferma 11 
Diario de noticias, « larghi 
settori dell'Assemblea avreb
bero esercitato pressioni per 
anticipare la riunione, che 
potrebbe avvenire anche do
mani ». 

Franco Fabiani 

Mentre il FNLA minaccia di attaccare la capitale 

Impegno portoghese 
per impedire nuovi 
scontri in Angola? 

Calma carica di tensione a Luanda - Il leader del
l'» UNITA » ribadisce la esigenza della collabora-

LUANDA, 22 
11 Movimento popolare di 

liberazione della Angola 
(MPLA) di Agost.no Noto ha 
praticamente completalo il 
controllo di Luanda. dove re
gna una calma carica d: ten
sione per le notizie di movi
menti delle truppe del Fron
te di liberazione (FNLAi, 
dalle zone a nord del paese, 
dove hanno le loro basi, per 
tentare una marcia sulla ca
pitale. Mentre si temono nuo
vi e forse più gravi scontri, 
tra 1 movimenti rivali, ora 
sembra anche delincarsl 1:\ 
prospettiva di un'azione 
militare portoghese per div,-
dere le parti in conflitto, 

Le autorità portoghesi non 
hanno slnora commentato le 
bellicose dichiarazioni del 
portavoce del FNLA. che sa
rebbe pronto a combattere 
contro le truppe portoghesi se 
questi' si opporranno alla 
sua « marcia su Luanda ». 
Holden Roberto, il capo del 
Fronte, che risiede nello Zai
re e che ha II pieno appog
gio di Mobutu, si sarebbe re
cato nelle regioni settentrio
nali dell'Angola. 

Un altro dirigente del Fron
te. N'gola Kabangu. ministro 
degli Interni del governo di 
transizione dell'Angola ha lan
ciato nuovi attacchi contro 11 
MPLA, accusato di « sovv»r-
sione comunista. DI fronte ad 
alcun, giornalisti egli ha an
che detto che « i portoghesi 
non hanno svolto il loro ruolo 
di arbitralo ma hanno aiuta
to Il MPLA ». Per giustificare 
gli scacchi subiti dalle forze 
del FNLA, Kabangu ha so
stenuto che « cubani, cechi, 
sovietici e portoghesi combat
tono a fianco del MPLA »: -
Inoltre, egli ha detto, « nei 
recenti scontri 1 nostri han 
no abbattuto mozambicani 
che combattevano nelle file 
dol MPLA ». 

Dal punto di vUtu milita 
re. la località di maggiore 
Importanza strategica rima
ne la cittadina di Caxlto, una 
località situata a una cin
quantina di chilometri a nord 
di Luanda nella « zona po
litico-militare numero uno» 
del MPLA, Caxlto è li perno 
settentrionale delle difese di 
Luanda contro il quale si 
scontrerebbero le truppe di 
Holden Robertc nella loro 
marcia sulla capitale. 

Intorno a Caxlto si sareb
bero svolti già Ieri aspri scon
tri e scaramucce. Circola an
che la voce, negli ambienti 
della capitale, della presen
za di un centinaio di mezzi 
corazzati del FLNA. Nel gior
ni scorsi era stata segnala
ta la presenza a Carmona. 
a 350 chilometri a nord di 

i Luanda, di cinquemila armati 
del Fronte, guidati dal suo 
v,cc segretario generale Da
niel Chlpenda. un transfuga 
del MPLA. 

A Luanda si è nuovamente 
riunita ieri sera la Commis
sione di sicurezza nazionale 
per tentare di trovare una 
soluzione per lo sgombero del 
forte di Sao Pedro, l'ultimo 
caposaldo de] FLNA nella ca
pitale. La sua guarnigione 
tenterebbe d; resistere allo 
sgombero e di prendere tem
po In attesa dell'arrivo delle 
truppe di Holden Roberto dal 
nord. Nel corso delle sparato
rie avvenute intorno al forte, 
che domina la strada di Luan
da, è stato colpito un serba
tolo di petrolio a poche cen
tinaia di metri da una raffi
neria. 

SI re'4.sti'.i 'mine una di
chiarazione del t-rm movi
mento angola. l'UNITA. di
retto da Jona.-, Savlmbl. In 
un discorso a Nova Lisboa, 
sugli altopiani centrali, questi 
ha detto di considerare tut
tora I tre movimenti «come 
fratelli che devono collabora
re » ed ha messo In guardia 
contro una « guerra di co
municati» che potrebbe de
generare, come mostra la 
esperienza. In una vera bat
taglia, 

Un portavoce militare por
toghese, infine, ha detto Ieri 
che reparti del FLNA si stan
no Infiltrando lungo la co
sta in direzione della capi
tale ed ha espresso 11 timore 
che l'arrivo dei rinforzi di 
Holden Roberto possa porta
re a una ripresa del sangui-
nosl scontri 

« Ford traditore » 

dice Solgenitzin 
VALLEY COTTAGE. 22 

Secondo lo scrittore russo 
emigrato Aleksandr Solgenit
zin. la presenza del presiden
te Ford al « vertice » di Hel
sinki, la settimana prossima, 
equivale ad un « tradimento 
nel confronti dell'Europa 
orientale ». 

In una dichiarazione invia
ta alla stampa Solgenitzin. 
I cui anatemi contro la di
stensione hanno suscitato cri
tiche anche negli ambienti 
politici più conservatori, af
ferma in. particolare che U 
documento che verrà- firmato 
al termine della conferenza 
sulla sicurezza europea por
terà ad un consolidamento 
della « divisione dell'Europa 
in paesi comunisti e paesi 
non comunisti)). 

Dal tribunale di Trento 

Viaggio segreto 

di Spinola 

in Europa 
RIO DE JANEIRO, z2 

Un portavoce del generale 
Antonio De Spinola — attual
mente rifugiato In Brasile - -
ha dichiarato che l'ex presi
dente portoghese si e recato 
in Europa recentemente per 
studiare i mezzi di unificare 
l'opposizione al governo di Li
sbona. La dichiarazione e sta
ta fatta dal portavoce a un 
corrispondente della France 
Pressi' a Rio De Janeiro, do
po che un giornale brasiliano. 
Tribuna de nnprensa aveva 
pubblicato alcune rivelazioni 
su ciuosto viaggio segreto di 
De Spinola « Una parto del 
le notizie oubblicate è vera. 
una parte è liilsu — hu d"tto 
il portavoce -- ma non posso 
dire anello che è vero e quel 
10 che è lalso »> 

E \enlumo alle rivelazioni 
di Tribuna de •nivrenia. ao-
parse In una rubrica firmata 
dal direttore del giornale. He-
11 Fernandes. Costui dunque 
dà notizia del viaggio di De 
Scinola In Europa dove uvreb-
be appunto trat tato problemi 
riguardanti 11 Portogallo e la 
unificazione dell'opposizione 
all'attuale governo del suo 
paese ». Questa sarebbe evi
dentemente la parte « vera » 
confermata dal portavoce. La 
parte « falsa » potrebbe essere 
l'altra Informazione che 1! 
Fernandes fornisce, e cioè 
che 11 generale avrebbe avu
to a Parigi « contatti con 
emissari dell'ex ministro degl. 
esteri Soares » A Lisbona, lo 
stesso Si-mros ha definito' la 
notizia « falsa e calunniosa ». 

Condannato 
a 5 anni 

per «omicidio 

bianco» 
TRENTO, 22 

• Il tribunale di Trento ha 
condannato l'Industriale Lui
gi Randacclo. titolare della 
fabbrica Slol, a 5 anni di 

I reclusione per la morte di 
due operai e la grave meno-

! inazione riportata da un ter-
! zo dovuta ad Intossicazione 
, da piombo tetraetlle. E' sta-
j to condannato anche l'ex di-
, rettore dello stesso stabili-
j mento, ora sequestrato, Eml-
I Ilo Bertottl. comminandogli 
' due anni per concorso nel 
' reato. E' questo un caso, non 
, molto frequente, di esito pò-
I sltivo della causa di respon-
i sabllltà Intentata per « orni-
, cldlo bianco». 
! Nello stabilimento del Ran-
! dacclo. Ini atti, era già morto 
i un altro operaio. Il 5 giugno 
i 19(14. mentre altri tre dlpen-
i denti avevano riportato le-
I sioni. DI questi precedenti 
ì latti tuttavia 11 Randacclo 6 
! stalo assolto per insulflclen-
I /a di prove. Nello stesso prò-
i cesso e comparso anche un 

altro ex direttore della Slot. 
Mario Pedlnclll. accusato di 
responsabilità In concorso col 
Randacclo per la morte dei 

, tre operai avvenuta nel 1961, 
I 1964 e 1964 sempre — secon-
! do l'accusa — per Intossica

zioni da piombo tetraetlle. 
1 II Pedlnelll è stato assolto 
] per non aver commesso 11 fat-
I to. Il tribunale, che ha deli

berato dopo sei ore di carne-
I ra di consiglio In base al-
i l'articolo 437 del codice pe- ! 
] naie, aveva respinto la co- • 
I stltuzlone di parte civile del 
I Sindacato. Rimane invece 

aperta nel confronti dei diri-
! genti della Slot una Istrutto-
I ria nella quale compaiono al-
I tri 43 lavoratori quali parti 

lese. 

Denuncia della cellula PCI 

La crisi 

dirigenziale 

ha paralizzato 

l'ENI 
La cellula del PCI nelle azien

de ENI eil AC1IP ha dirfuso ieri 
una nota in cui si denuncio che 
l'ente di gestione « ho rinun
ciato ad esercitare la funzione 
(li indirizzo strategico del grup
po con grave danno delle sue 
prospettive di sviluppo nell'in
teresse de! paese ». Questa si
tuazione impedisce l'apporto al
la soluzione dei problemi di ri
conversione dell'economia italia
na e si riflette sulla loro posi
zione professionale in qn.itilo 
« vengono meno le Funzioni di 
ricerca e di sviluppo e di studio 
di nuove prospettive, con grave 
menomazione anche del lavoro 
operativo». La nomina del nuo 
vo presidente dell'ENI deve te
nere conto eli (iiiesta situazione 
in quanto J il cambiamento de 
ve essere anche di metodo e 
stile di Invoi'n. senza cedere a 
tentazioni (li rivincite o eli ven 
dette nersonah » mirando a im
pegnerò tuUe le energie « sullfl 
baso degli obbiettivi e delle 
strategie- iiKÌiviihntte in un am
pio dibattile e-lu' coinvolga tutte 
le Torze politiche e' sociali, in 
stretto e cuntinualivo rapporto 
e-on le inelicaziroi del Parla
mento ». I comunisti elell'KNI 
chiedono dì * finirla co! finan
ziare consulenze di comodo, con 
l'impiegare i lavoratori nella 
produzione di veline e doe-u-
mentì per eiues'.o u que-1 p«t'-
tito di governo, con la lottizza
zione delle dirigenze ». 

il Consiglio dei dele-gati sin 
dHcall ENI-AGIP Ila inviato ieri 
un telegramma agli organi ili 
governo, parlamentari e sinda
cali, chiedendo che venga ri
solto Il problema della diri
genza, riservandosi « ogni ini
ziativa di lotta e di mobili
tazione » per un nuovo indi
rizzo dell'ente. 

imperniate sul nomi di altri 
leaders del partito. 

L'ordine del giorno Butlni 
— quello, in sostanza, sul 
quale si è votato — era sta
to formulato in tre punti. Il 
primo punto riguardava, ap
punto. Fanfani («udita la re
lazione del segretario politi
co, l'approva »), il secondo 11 
governo («considerati i pro
blemi del governo rinnova la 
propria solidale fiducia al 
presidente del Consiglio on. 
Moro e lo invita a prosegui
re, nei modi che riterrà piti 
efficaci, la necessaria conver
genza sui punti programma
tici di cui la situazione gene
rale richiede attuazione»), 
ed il terzo punto. Infine, la 
questione delle Giunte. Que
st'ultima parte del documen
to conferma « la linea della 
DC favorevole alla costitu
zione dì Giunte di centro-sini
stra ovunque sia possibile, 
senza smentire la regola del 
confronto nella distinzione 
dei ruoli fra maggioranza e 
opposizione, ribadendo la li
nea della solidarietà demo
cratica », L'ordine del giorno 
è stato votato per divisione: 
sul governo e sulle Giunte 
vi è stala unanimità con po
che astensioni. 

Dorotel e sinistre, come ab
biamo detto, avevano fat
to conoscere il testo del 
documento di sllducia che 
essi avevano elaborato. Fc-
colo: « // Consiglio nazio
nale, udita la relazione de', 
segretario politico esprime 
profonda riconoscenza al se
natore Fanfani per l'impe
gno da lui generosamente 
profuso al servizio della DC: 
sottolinea l'esigenza di un rin
novamento del partito per 
valorizzarne nelle nuove con
dizioni i caratteri essenziali 
e l'ispirazione originaria di 
partito popolare per aggior
nare le strutture, per stabili
re efficaci rapporti con la 
società italiana e per deter
minare una conseguente ca
pacità di vita politica diretta 
a promuovere una indifferi
bile azione di ricupero e di 
sicurezza democratica: non 
approva la relazione e passa 
all'ordine del giorno». Daio 
l'esito dello scrutinio sull'odg 
ianfanlano, questo testo non 
è stato posto più in vota
zione. 

Le diverse fasi della con
vulsa giornata hanno avuto 
un riflesso nelle dichiarazio
ni eli volo Imalt Nettamente 
antitetica rispetto alla Impo
stazione lanfanlana è stata 
la dichiarazione dell'on. Gal
loni — per conto delle due 
correnti di sinistra —. cBpll-
citamente critica quella di 
Andrcotti, mentre più cauti 
sono stati 1 dorotel iZam-
berlett] e, a titolo personale, 
Montini). Il ministro Morii-
no ha motivalo il voto In-
vorevole del morolel richia
mandosi puramente e sempli
cemente al discorso del pre
sidente, del Consiglio .oli do
menica scorsa, valido 'ha 
detto — per le « prospettive 
de cui noi ci richiamiamo ». 
Il sen. Scelba si e schierato 
con Fanfani con un discor
so aspramente anticomuni
sta, mentre il «si» dei fan-
fantanl è stato espresso da 
Arnaud che ha definito « lui-
morale, non commendevole. 
e politicamente sbagliata » 
l'operazione compiuta dal do
rotel. dalle sinistre e dagli 
andreottianl. 

Galloni, con la propria di
chiarazione di voto, ha sot
tolinealo che la DC deve 
fare « i conti con l'opposi
zione comunista in maniera 
diversa » e nello stesso tempo 
deve offrire «qualcosa di di
verso dal puro e semplice 
ritorno al centrosinistra tra
dizionale ». Andreottl ha det
to che nella relazione di 
Pantani « mancava una ri
cettività verso il nuovo », e 
verso una « autentica uni
tà » del partito, anche se a 
parole il vecchio segretario 
aveva detto di volerla, que
sta unità, per l'ultima volta 
durante il «caminetto fal
lito» (cosi ha definito 11 
ministro del Bilancio l'ulti
mo vertice d o della Camll-
luccla. 

Messa agli atti la caduta 
di Fanfani. I commenti sono 
stati pochissimi. Solo l'ex 
segretario è uscito 
cercando di darsi un conte
gno, gridando dinanzi al gior
nalisti la carola Llbertas (che 
per la verità egli stesso ave
va cancellato e sostituito 
dallo stemma del partito). 
L'on. Bodrato, forzanovlsta, 
si è limitato a dire che « è 
sempre difficile commentare 
l momenti insti». 

Qualcuno, mentre uscivano 
1 consiglieri nazionali doro
tel. e specialmente Piccoli e 
Blsaglln. ha provocato degli 
Incidenti davanti ai cancelli 
di Pl'azza Sturzo e anche al
l'Interno del famoso patio. 
Un gruppetto ha cominciato 
« gridare «Abbasso Piccoli», 
poi e arrivato 11 momento 
degli slogan più o meno rit
mati: « Sono DO anni che usci
te dulia porta e rientrate 
dalla finestra ». « Tutte le 
scelte sono buone per salvare 
le poltrone», eoe. ecc. 

L'on. Colombo si 6 preoc
cupato di giustificare l'asten
sione del proprio piccolo ma
nipolo, dicendo che eicll 
avrebb? preferito una solu
zione « non di spaccatura ». 
Questa soluzione, però, non 
è stata trovata per tutta la 
giornata, nonostante le In
tense consult'aziom. Colom
bo, ad un certo punto vive
va proposto la votazione del
la relazione di Fanfunl con 
l'imp-gno che lui si sarebbe 
poi comunque dimesso. An-

j dreof.l ha fatto osservar!" che 
, In questo caso sarebbe stato 
J necessario l'intervento al CN 
I d'un notalo. Donat Cattln ha 
: detto che su quella base non 
1 sarebbe stala posilo!!: nes-
1 suna trattativa; e anche 1 

dorotei. dopo una riunione 
di corrente, hanoo deciso di 
andare avanti, fino allo vo
tazione Tinaie. 

rANrANI L l , i-epijcn di Fan 
fani — pronunciata nella 
mattinata, con un po' di ri
tardo sul previsto — prati
camente non è esistita, non 
ha avuto peso nella dialetti
ca del Consiglio nazionale 
dopo quattro giornate di scon
tro e di Intricalo lavoro die
tro le quinte. Ormai quasi 
tutti pensavano ad altro. Ed 

egli ha cercalo di ancorare 
11 discorso, che altrimenti 
avrebbe avuto ben poche ra
gioni di essere, a un fragi
lissimo appiglio: ha fatto 
finta che nel corso del CN 
democristiano si l'osse svol
to un vero dibattito sulla 
relazione che aveva letto sa
bato scorso, e che nel corso 
di esso fosse emerso un con
senso di fondo alla propria 
linea. 

Più che una furberia, que
sta s| potrebbe chiamare una 
forzata Ingenuità: gran par
te del dorotel e del leaders 
della sinistra (e tra questi 
Rumor, Piccoli, Blsaglia, In
sieme a Donai Cattln, Gallo
ni, De Mita, Marcoral non 
hanno parlato proprio per 
affrettare la caduta della se
greteria politica, sulla quale 
— con le dimissioni dalla Di
rezione — hanno già espres
so un giudizio negativo, E 
cosi, nella discussione sono 
Intervenuti plotoni di fan-
fanlanl o di personaggi assi
milabili, dando un quadro di
storto della situazione esi
stente al vertice della DC. 
Non basta: alcuni apparte
nenti alla corrente che fa 
capo a Fanfani (11 nome uffi
ciale è «Nuove cronache»), 
e tra questi Darlda, Ciaffl e 
10 stesso Forlanl, pur man
tenendosi entro 1 limiti della 
disciplina di gruppo, hanno 
sostenuto cose assai diverse 
rlsrjetto al segretario. 

Falsati In tal modo 1 ter
mini del confronto che pure 
in qualche modo vi è stato 
nella prima fase del Consi
glio nazionale. Fanfani ha 
avuto buon gioco nel conclu
dere dicendo che nel corso 
della discussione erano state 
confermate le proprie tesi 
sul « parziale recupero » elet
torale della DC, e sul resto. 

Fanfani ha detto Infine di 
essere soddisfatto «di avere 
portato il Consiglio nazionale 
a questo dibattito ( ..). senza 
personalismi e con tanta se
renila » (egli voleva In realtà 
11 Congresso anticipato). Ha 
detto di non avere voluto que
sto « per ricevere lodi, che so
lo da altra fonte possono es
sere abbondanti e perenni». 
«Questo — ha concluso Fan-
fan! — è stato il mio proposi
to: sta al vostro voto dire a 
me per oagt e agli elettori per 
domani se i membri di questo 
Consiglio restano convinti che 
la linea deliberata da loro qui 

a metà maggio era la linea 
giusta, che la DC può aggior
nare alle esigenze/manifesta
le dagli elettori, e soprattutto 
dai suoi elettori, senza tutta
via abbandonarla ». In sostan
za Fanfani ha fatto In extre
mis una sorta di chiamata di 
correo nel confronti del due 
tronconi dorotel, sottolinean
do la loro corresponsabilità. 
Rispetto alla relazione, ha tol
to ogni accenno che potesse 
significare stretto collega
mento tra la sorte della se
greteria de e quella del go
verno Moro, Non ha ripetuto 
le larvate minacce di crisi di 
sabato scorso. 
'--Dopo la rèplica dC Fa&OiW 

I lavori del (Consiglio naziona
le sono stati sospesi per tre 
ore. fino alle 14. Ma alla ri
presa — dopo una complica
tissima serie di tentativi di 
mediazioni" — 1! presidente 
on. Zaccagnlnl ha potuto da
re soltanto la parola all'on. 
Antonlozzl. un seguace di Co
lombo, 11 quale ha proposto II 
rinvio al pomeriggio, provo
cando una reazione sdegnata 
da parte dell'avv. Ravajoll. ot
tantenne, vecchio popolare, 
che è andato al microfono per 
chiedere una votazione Imme
diata. «Questa — ha detto — 
è ormai una comica tragedia, 
E tanti dirigenti dovrebbero 
dimettersi da uomini». 

Ma II rinvio c'è stato, e lo 
atto finale e stato spostato al 
pomeriggio. 

Moro. Zaccagnlnl ed altri di
rigenti si sono Impegnati In 
altri tentativi di trattativa, al
la ricerca — come ha detto 
Zaccagnlnl — della soluzione 
« meno traumatica ». 

DIBATTITO „ l i m o scor. 
ciò della discussione, prima 
della replica fanfanlana, no
nostante II tentativo di gon
fiare il numero degli Inter
venti favorevoli alla linea del
la segreteria, non erano stati 
del tutto assenti spunti reali
stici, riguardo al significato 
del 15 giugno. L'on. Tavlanl. 
che aveva svolto un interven
to di opposizione esplicita, ha 
riconosciuto- che il voto ha 
fatto si che nel confronto 
con 1 comunisti debbono es
sere superate antiche discri
minazioni. E 11 ministro For
lanl. pur nel quadro del lea
lismo di corrente nel con
fronti di Fanfani. ha detto 
che si deve « evitare una rot
tura verticale nel paese e nel
le istituzioni come conseguen
za dell'aumento elettorale del 
PCI », ed ha soggiunto che 
sarebbe un errore giudicare 

II successo comunista «come 
l'espressione di una contrap
posizione presente nel paese 
tra chi crede nel valore del
la democrazia pluralistica 
rappresentativa e chi non 
crede a questa via e vuole 
una strategia alternativa». 
Secondo Forlanl. occorre 
« coinvolgere il PCI in una 
Inesorabile strategia plurali
stica e Tllormatrlce» perche 
esso sia parte della ricerca di 
« un progetto di società demo
cratica che ormai comunque 
lo riguarda al di là della sua 
matrice leninista» (Inutile 
ricordare che sul terreno dei 
« progetti » di riforma della 
società II PCI sta da decen
ni, e che Invece e stata la DC 
ad entrare In crisi proprio 
per le sue resistenze conser
vatrici). 

Emilia 
che si va delincando In que
sti giorni come si vede dalla 
formazione delle diverse 
giunte regionali, comunali e 
provinciali. Fanti ha sotto
lineato come dal voto del 15 
giugno tutta In battaglia re
gionalista per 11 rinnovamen
to del Paese abbia oggi una 
prospettiva più certa, come 
ci sia la possibilità concreta 
di vincere resistenze ed osta
coli che non si è potuto su
perare nella prima legislatu
ra. Questo Impegno delle Re
gioni, del resto, vede già an
che In questi giorni, seppure 

i ancora attraverso contatti 
Informali, alcuni positivi fat-

! ti. C'è stato un Incontro con 
: 11 ministro La Malfa sul 
| « plano di emergenza ». incori-
j tro nel corso del quale la 
Ì Regione emiliana ha presen

tato le sue proposte e Indi
cazioni. Venerdì avrà luogo 
un incontro delle Regioni con 
II ministro del Bilancio An
dreottl sulla questione della 
formazione del bilancio dello 
Stato. 

Tariffe 
In generale dell'elettronica, 
parie Integrante della piatta
forma per un nuovo sviluppo. 

Proprio stamani I dirigenti 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL si Incontreranno 
con 11 vice presidente del 
Consiglio on. La Malfa 11 qua
le sta approntando 1 cospet
ti provvedimenti di emergen
za. Anche di questo ha Ieri 
discusso 11 direttivo della 
CGIL. Boni ha riaffermato 
gli obiettivi di fondo del sin
dacato per II Mezzogiorno, 
l'edilizia, l'agricoltura, le Par
tecipazioni statali, I trasporti, 
l'energia. Solo se 11 program
ma di emergenza contiene de
cisioni di Interventi In que
sti settori — ha detto Boni — 
secondo le richieste avanzate, 
esso « potrebbe essere preso 
in considerazione dal movi
mento sindacale». Ribadito 
che l'azione per l'occupazione 
mantiene il carattere di 
« priorità », affrontato 11 pro
blema delle tariffe telefoni
che. Boni ha sottolineato la 
decisa volontà di battersi per 
la revisione della politica fi
scale. Sulla questione della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali ha detto che si trat ta 
di provvedimenti da valutare 
attentamente, ma comunque 
possono essere Indirizzati solo 
a favore delle piccole e medie 
Imprese nella salvaguardia 
delle esigenze dell'Industria 
del Mezzogiorno e della prio
rità degli investimenti nel 
Sud. Concludendo questa par
te II segretario generale ag
giunto della CGIL ha detto 
che « le vertenze per la sal
vaguardia dell'occupazione 
devono costituire la risposta 
a quanti possono nutrire l'il
lusione di trovarsi di fronte 
ad un movimento sindacale 
indebolito dall'incalzare del
la crisi e dai tentativi scis
sionisti ». 

A questo punto ha preso 
In esame la situazione esi
stente nella Clsl e nella 
UH, ha «valutato positiva
mente» la conclusione del 
Consiglio generale della Clsl. 

SI è evitato 11 pericolo di 
scissione 1 cui risultali « sa
rebbero stati modesti »: rien
trano negli organismi diret
tivi le minoranze Clsl. si * 
«riconfermata nel complesso 
la politica contrattuale e 
extracontrattuale sviluppata 
unitariamente in questi anni 
dal movimento sindacete ». 
Espresse « alcune preoccupa-

z-.ztovt'per.-Berte tentazioni.di 
rinnovato collateralismo ». 
Boni ha respinto quelle po
sizioni secondo cu) «ti,volo 
popolare di rinnovamento e 
di cambiamento del 15 giu
gno sarebbe un voto contro 
gli ulteriori sviluppi della po
litica di unità sindacale». 
« La Cgil — ha proseguito — 
è consapevole che l'unità nel
l'autonomia può e deve esse
re portata avanti indipen
dentemente dalle evoluzioni 
del quadro politico, come 
consente la complessiva au
tonomia raggiunta da tutto 
il movimento sindacale Noi 
riteniamo perciò valide le 
decisioni dei tre Consigli ge
nerali e la relativa adozione 
di un progetto di unità sin
dacale. In questo senso con
tinueremo ad operare con la 
nostra iniziativa rifiutando 
ogni prospettiva di grande 

Cgil ». Boni ha quindi espres
so « preoccupazioni per la 
grave crisi Insorta nella UH ». 
« Non riteniamo giusta — ha 
detto — ogni misura che 
non consenta la rappresen
tatività delle forze presenti 
all'interno di ciascuna orga
nizzazione, cosi come non ri
teniamo giusti gh attacchi 
alla politica di unità sinda
cale che e maggioritaria al
l'Interno della Federazione 
Cgil, Clsl, Vii ». Ha auspica
to anello-chiarezza delle po
sizioni II superamento di 
queste difficoltà della Uil ». 

Brescia 
biliare a Napoli per il gusto 
di farsi chiamare conte; in
dossò abusivamente uniformi 
di ufficiale delVesrrc.to), ospi
te di manicomi giudiziari (è 
stato ricoverato In quelli di 
Averta e Castialtone), trafu
gatore di quadri, omosessua
le, da chi è stato spinto Que
sto personaggio ambiguo a 
compiere i feroci atti crimina
li che gli vengono addebitati? 
Che cosa dirà Quando, nei 
prossimi giorni verrà interro
gato dal giudice istruttore Do
menico Vino e dal PM Fran
cesco Trovato, nel carcere di 
Bolzano? 

Non privo di intelligenza, è 
probabile che smentisca reci
samente la versione dei fatti 
fornita dal suo amico, a me-

! no che i magistrati non abbia
no già acQuivto contro di luì 
elementi di accusa schiac
ciatiti, 

Quello che già si può dire 
con assoluta certezza e che, 
comunque, i set personaggi 
già incriminati per la strage 
(Ermanno Buzzi, Mauro Fer
rari. Nando Ferrari Raffae
le Papa, Angiolina Papa, Co
simo Giordano) orbitavano 
tutti negli ambienti fasasti. 
Nando Ferrari, addiri'tura, 
era il dirigente del sedicente 
« Fronte della gioventù », la 
organizzazione giovante del 
MSI. C'è poi Marco De Ami
ci al quale i magistrati han
no fatto pervenire una comu
nicazione giudiziaria per la 
strage, che era legato all'or
ganizzazione eversiva « La 
Fenice », protetta e coperta 
dal MSI, responsabile del fal
lito attentato al diretto Tori
no-Roma. C'è inoltre un altro 
personaggio milancsc — Ce
sare Ferri —, condanyiato re
centemente per la sommossa 
missina del « giovedì nero», 
sfociata nell'assassinio dell'a
gente Marino. Questo Ferri, 
protagonista di innumerevoli 

! azioni delittuose di marca *a-
i setsta, venne visto, la maft\-
] na della strage, alle 6J9, nel

la chiesa dt Santa Maria Cal-
j chera dal sacerdote don Con

tessa con una borsa di pia-
I stiva in mano. Il Ferri fin ne-
i gato. producendo anche un 
1 alibi sorretto da tre ragazze 
| sue amiche (tra queste anchr 
I l'ex fidanzata dt Gianni Nar-
I di), tendente a dimostrare 
| che lui, quella mattina, si 

trovaixi a Milano, nella sede 
dell'Università catto'ica. Le 
tre ragazze sono state però 

i indiziate per falsa tcstimo-
i manza, e don Contessa sr di-
I ce certo di averlo visto e di 
| averah anche parlato. 

Il Ferri, tra l'altro, era le-
j qato da vincoli di amicizia 

militante con Giancarlo Kapo-
I sti, il fascista uccido a Pian 
\ dt Rasano e initcato, in un 
j primo momento, come uno 
! degli autori de.'a strage di 

Brescia. 
I Su tutta la vicenda, a di-
\ viostrazwne che non si tratta 
, di un episodio delittuoso co-
] saltngo, metto in atto da un 
, gruppetto di s(/ua'!<rìt peno-
| nagoi, si stanila l'o'nbm di ag

guerrite centrali non rc\iden-
j ti nel capoluogo Inm^ardo. Sr 

pensi soltanto alla non anco-
I ra chiarita storia di e'emrn-
| ti del SID che, pur conoscen-
, do perfettamente da anni la 
I natura criminale del MAR, 
! nulla fecero per prcicinrc e 
, reprimere questa ornanizza-
I zione eversiva. 
I L'incUtcstu t.ul MAR .sareb-
i be ormai giunta alle ultime 
l battute. Il giudice Giovanni 
| Arcai, che ne ** il titolare 
I si appresterebbe a scrivere 
| la propria ordinanza. Saia m-

terasante legaere questa sen
tenza e vedere sr. in essa, 
sa ra n n o prescn li ut te rm a 
zioni iVummanti nul'miQ^n* r 
gli scopi di questa argannza-
zione e. soprattutto sui Ir 
gami clic univano FumugnUi 
e gli altri componenti del 
MAR a personaggi influenti r 

I potenti. 
j £" // (jntrìicc AtCfii ad ni crr 
, prospettato l'ipnte^ dir hi 
I strage che il MAR stava prr 
I compiere era *tata pmarom 
I mata per far scattare, vel 
| Paese, una serie di altre ma\ 
, se provocazioni, tali da ohh'i-
I gare l'intervento delle Fn^^ 
I armate, Si trattava di prr, 

getti folli, it^ati dalla menlr 
I dt paranoici'' Può dnr^i Alti 
j ufficiati, però, sona sta'r in-
I cri in ina ti per la imo parte 

ripazione a piani eversivi. -\d 
| dirittura è rimasto in nnlrui 
\ per parecchi virKt ti dirigente 
'• massimo del SID. 
' La stratcgiu deVa tn/^iDur. 

dei resto, s? è servita frr 
(/uentrmenfr drllr <trnr/i. da 
quella di piazza Foni urie fi 
quella drll'Itnticui. Le duri 
se inchieste su queste strana 
hanno ripetutamente chiama 
to in causa altissimi ririo-
nenti delle For-e armate, /fi
ngenti del SID e drVt'tu 
ciò « Affari riservati » del Mi 
nistero denli, Interni (ora di 
sciolte>,,nonché", esponimi} de] 
grande.capitala, •ìiloltc, rfi gne-, 
ste inchieste, proprio uunndu 
stavano per giungere a rilut
tati derisivi, sono state ritoc
cate, dirottate in altre sedi. 
a fossa te. Sianiftrutivnmrvtr, 
oli affossamenti si nono verifi
cati quando stavano P T m 
nire alla Iure elementi chr 
eh fa m alvino m causa anche 
personaggi de1 mondo pnhti 
cri tutti appartenenti a quella 
destra f cut confini non «mio 
delimitabili nell'arra dt un so 
lo nartìto. 

Proprio per onesto mene se
guita con tanto interesse e 
tanta pascione l'inchiesta dr> 
magistrati bresciani, fa evi 
opera, almeno pe*- ora. vnv 
e stata fermata da suvei ?on 
disposizioni. Probabilmente i 
giudici Vino e Trovato hanno 
già acquisito elementi r'-/* e 
sorbitano dal quadro brescia
no e dalla squaVida storia 
dei pochi personaggi inerirai 
nati. Quello che finalmente <M 
vuole sapere <* da chi que*tr 
fascisti sono stati manovrati, 
da chi sono stati pagati, da 
chi hanno ricevuto l'ord"ir ri
compiere la strage. Saìtnrtn 
paralizzando il cervello nr^e 
stragi, mettendo in annera ' 
mandanti, procedendo velie 
indagini con grande raraagm 
non guardando in taccia vev 
suno. .si potrà pervenne a 
spezzare f fili di quella sav 
guinosa trama, i cui stru
menti — è bene non dimen
ticarlo — sono tuttora dttrtri 
nibili a eseguire altri ord-ni 
criminali. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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